
MEETING TECNICO UNAE – Mattina
PROTEZIONE ATTIVA: IRAI
RIVELAZIONE AUTOMATICA E SEGNALAZIONE 
INCENDI IN AMBITO D.M. 03/08/2015



Quadro Normativo Prevenzione Incendi
Norme Verticali

D.M. 20/05/1992 – Edifici Storici
D.M. 26/08/1992 – Edifici Scolastici
*D.M. 09/04/1994 – Alberghi
D.M. 18/03/1996 – Impianti Sportivi
D.M. 19/08/1996 – Locali di Pubblico Spettacolo
D.M. 18/09/2001 – Ospedali e Case di Riposo
*D.M. 22/02/2006 – Uffici
D.M. 12/04/1996 – Centrale Termica a Gas
D.M. 23/04/2005 – Centrale Termica a Combustibile Liquido
D.M. 13/07/2011 – Gruppi Elettrogeni
D.M. 15/07/2014 – Trasformatori a Olio
Circolare 1324 del 07/02/2012 – Fotovoltaico
D.M. 15/09/2005 – Ascensori e Montacarichi



Novità 2015
D.M. 3 Agosto 2015

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale con data 20/08/2015

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi,
ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139.

In vigore dal 18/11/2015

ALLEGATO 1:
Norme Tecniche di Prevenzione Incendi

Accorpa la maggior parte della Legislazione Prevenzione 
Incendi a livello Nazionale in termini di Progettazione



D.M. 3 Agosto 2015
Struttura del Decreto



D.M. 3 Agosto 2015
Struttura del Decreto



Novità 2015
D.M. 3 Agosto 2015

Novità importanti:



Novità 2015
D.M. 3 Agosto 2015

Altre novità fondamentali:

Organigramma della sicurezza
Diversi Livelli di gestione e figure presenti

FSE (fire safety
engineering)



Novità 2016
D.M. 3 Agosto 2015

Nuovo D.M. 23-06-2016 Uffici

Nuovo D.M. 09-08-2016 Alberghi (non estesa ai rifugi ed attività ricettivo 
turistiche all’aria aperta tipo campeggi)



Protezione Attiva – Rivelazione Incendio

Impianti Rivelazione Incendio



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015



Rivelazione Incendio – Quadro Normativo
D.M. 03 Agosto 2015 – Specifica Tecnica

Il Progettista/Tecnico non si limita a indicare dove serve l’impianto rivelazione 
Incendio, ma serve che venga indicato che tipologia di impianto



UNI 9795 edizione 2013
Schema EN54 – 1



Schema EN54 – 1 fondamentale nel nuovo
D.M. 03/08/2015



UNI 9795 edizione 2013
Schema EN54 – 1



Livelli di Prestazione nel nuovo
D.M. 09/08/2016 (Alberghi)



Livelli di Prestazione nel nuovo
D.M. 09/08/2016 (Alberghi)



Livelli di Prestazione nel nuovo
D.M. 09/08/2016 (Alberghi)

• V.1: Attività a rischio specifico

• V.3: Vani degli Ascensori



Livelli di Prestazione nel nuovo
D.M. 09/08/2016 (Alberghi)

• V.1: Attività a rischio specifico



Livelli di Prestazione nel nuovo
D.M. 09/08/2016 (Alberghi)



Livelli di Prestazione nel nuovo
D.M. 23/06/2016 (Uffici)



Livelli di Prestazione nel nuovo
D.M. 23/06/2016 (Uffici)



IRAI in ambito
D.M. 03/08/2015

Dunque che importanza hanno i sistemi IRAI?

Si parla di livelli di prestazione ma cosa si intende nella pratica?

UNI 9795 è sufficientemente pronta sotto questi aspetti?

Tutte le tipologie di impianto hanno le stesse prestazioni?

UNI TR 11607 è applicabile (Dispositivi Ottico Acustici)?

UNI ISO 7240-19 cosa manca per renderla performante e/o
applicabile?

EN 54-20 sistemi ASD, quali performance e perchè?

Quale Documentazione a corredo di tutti questi Sistemi?



Approccio Prestazionale degli Impianti

SEZIONE M del nuovo D.M. 03/08/2015



D.M. 03/08/2015
Fire Safety Engineering – Sezione M.3



D.M. 03/08/2015
Fire Safety Engineering – Sezione M.3



UNI 9795 edizione 2013

LA CORRETTA GESTIONE E SUPERVISIONE



UNI 9795 edizione 2013
Schema EN54 – 1 – Supervisione



Gestione dell’Emergenza in modo 
appropriato – Supervisione



SISTEMI AD ASPIRAZIONE E CAMPIONAMENTO

EN 54-20

EN 54-20
Sistemi ASD



Effetto cumulativo: caso pratico

Se il fumo si diffonde in corrispondenza della copertura:

- Il rivelatore puntiforme NON INTERVIENE (non si accorge del fumo diffuso fino che

non ha    raggiunto concentrazione pari a 100).

- Il rivelatore ad aspirazione INTERVINE MOLTO PRIMA per via dell’effetto cumulativo.

Sensibilità 
Ril. Puntiforme = Foro di camp.

Concentrazione = 25 (ma da tutti e 4 i  fori)

Soglia 
rivelatore = 
25

Al rivelatore giunge il 
fumo non diluito



EN54-20: fuochi campione

TF2, TF3 TF4 e TF5 (come EN54-7) Classe C

TF2B, TF3B TF4B e TF5B Classe B

TF2A, TF3A TF4A e TF5A Classe A

1

1/13

1/40

Proporzione
dei fuochi campione

TF5A
TF5BTF5



UNI ISO 7240-19

Sistemi EVAC

UNI ISO 7240-19
Sistemi EVAC



EVAC – Norme di Prodotto



EVAC
Dove è Richiesto…

•

•

•

•

•

•

•

•



EVAC
Dove è Richiesto…

•

Nuovo D.M. 23-06-2016 Uffici

Nuovo D.M. 09-08-2016 Alberghi (non estesa ai rifugi ed attività 
ricettivo turistiche all’aria aperta tipo campeggi)



• Una singola zona di rilevazione non deve contenere più di una zona 
di altoparlanti d’emergenza

• E nel caso contrario?

UNI ISO 7240 – 19 
Suddivisione in Zone



Quali Documenti e Perchè

Fascicolo Tecnico IRAI
Documentazione di Progetto



Fascicolo Tecnico IRAI



Fascicolo Tecnico IRAI



GRAZIE


